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Oggetto: Conferenza dei Servizi ai sensi della legge n.  241 del 07.08.1990 e s.m.i. finalizzata all’approvazione del  

progetto definitivo “Risanamento del collettore consortile afferente all’impianto di Govone in funzione degli 
obiettivi di qualità di cui alla direttiva 2060/ce Tratto di  c.so Langhe nel comune di Alba” 

 Risposta a relazione istruttoria provincia di Cuneo 
 

Con riferimento alle osservazioni della Provincia di Cuneo – Settore Tutela Territorio – Ufficio Autorizzazioni 

Integrate Ambientali di cui al punto 1, si specifica quanto segue. 

1) Il calcolo delle portate nere provenienti dalla fognatura corrente in corso Enotria (e relative diramazioni 

laterali), è stato effettuato in via parametrica, proporzionando il bacino di raccolta proprio di corso Enotria , pari 

a 0,32 kmq (vedi figura a pag. 16 dell’elaborato 1.2 Relazione Idrologico Idraulica) al bacino di raccolta della 

rete urbana  (superficie 4,03 kmq) denominata “Ramo Alba Loc Mogliasso - Govone Impianto-Innesto Alba 

città immissione IMP06(POzz006)” (cfr. Relazione Tecnica - Verifica dei collettori principali della rete consortile 

- anno 2108 redatto da Hydrodata). 

 La portata media nera calcolata nella sezione di chiusura di tale bacino è pari a 86.52 l/s (vedi pag. 11 

dell’elaborato 1.2). 

 
Le portate sono quindi state calcolate rapportando il contributo unitario sopra determinato alle singole utenze, 
così come esposto nella tabella 2 di pag 11 dell’elaborato 1.2. 
 

Su tale bacino gravano 28.500 utenze civili e 1400 ab/eq industriali, con incidenza delle utenze industriali pari 

a 1.400 / 28.500 = 5%. 

Sul ramo di corso Enotria NON sono presenti utenze industriali, ma solo civili . 

La portata media nera stimata, proveniente da corso Enotria, pari a 4,51 l/s è pertanto, seppur leggermente, 

sovrastimata.  

Pertanto anche la portata 5qn di calcolo , pari a 28 l/s  è affetta da questa sovrastima, valutabile nel 5% circa. 

Durante i sopralluoghi effettuati, con l’apertura di tutti i chiusini di fognatura nelle aree interessate 

dall’intervento non si è verificato, visivamente, l’apporto di acque parassite; i livelli dei reflui in fognatura, 

relativamente alle aree in cui si è effettuata l’ispezione , corrispondono ai livelli attesi per i soli apporti di reflui 

civili. 

Si ritiene pertanto che il calcolo delle portate 5 qn sia sostanziamente corretto. 
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La ricerca di eventuali acque parassite è competenza SISI, ma non può certo essere limitata al solo C.so 

Enotria ma deve essere estesa a tutta la rete di Alba; tale ricerca esula peraltro dalla conclusione del presente 

progetto. 

2) Quanto riportato alla pag. 12 della relazione idrologico-idraulica relativamente all’altezza di taglio della 

canaletta a 10 cm è un refuso; la canaletta avrà altezza di 15 cm , come riportato nell’elaborato di progetto n. 

9.2 

Si allega elaborato già presentato nel progetto definitivo (planimetria elaborato n. 7 e particolari costruttivi 

elaborato n. 9.2 )  

Nella camera di sfioro, oltre ai due chiusini per l’ispezione della canaletta di sfioro in entrata e in uscita, è stato 

aggiunto un terzo chiusino per permettere l’accesso al fondo vasca. 

Considerata la notevole altezza del manufatto (circa 6 m) si è ritenuto opportuno, anche per il fatto che si tratta 

di ambienti confinati, NON inserire scale di accesso fisse. 

Il personale  addetto all’eventuale ispezione verrà calato, opportunamente imbragato e munito di tutti i 

dispositivi di sicurezza, direttamente dall’alto, utilizzando la botola di accesso. 

3) Non è possibile realizzare un manufatto per il campionamento allo sbocco del collettore nel Torrente 

Cherasca, data la notevole profondità rispetto al piano campagna e al fatto che il collettore è realizzato con 

tecnica microtunnel, che non prevede la realizzazione di pozzetti sulla condotta. 

Il punto di prelievo per il campionamento dei reflui sfiorati può considerarsi coincidente con la camera circolare 

di spinta, situata in prossimità del Torrente Cherasca e dotata di botola di accesso per l’ispezione. 

Il prelievo può avvenire direttamente dall’alto senza necessità di accesso diretto sul fondo che , comunque, 

può avvenire solamente mediante il calaggio del personale, opportunamente imbragato e dotato di tutti i 

dispositivi di sicurezza. 

4) Si allega estratto di mappa catastale con individuazione del punto di immissione nel Torrente Cherasca. 

L’immissione dei reflui avviene direttamente in alveo; la rappresentazione grafica riportata in profilo evidenzia 

solo la presenza di sedimenti presenti in sponda sinistra, che vengono movimentati ad ogni fase di morbida 

del torrente. 

Si fa presente che, in ogni caso, poiché lo sfioro avviene in periodi di pioggia , è ipotizzabile che lo sbocco 

dello scolmatore avvenga direttamente in prossimità del pelo libero della corrente del torrente, il cui livello 

aumenta proprio in periodo di pioggia 

 
per l’ATI  
 
ing. Aldo Denina 

 


